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La pazzia di Cossiga

RISPOSTA Ferracuti, uno psicologo forense legato ad ambienti di
destra mi cercò, sul letto di morte, per raccontare a me, allora esponente
del Pci, dei due uomini della Cia che avevano di fatto diretto il gruppo di
lavoro istituito da Cossiga presso il suo Ministero per coordinare le ricer-
che. Partirono da lì secondo Ferracuti ( io ne parlai già allora su l’Unità) i
depistaggi ricostruiti da Sciascia nella sua relazione al Parlamento. Mo-
ro doveva morire, secondo i servizi americani (e russi) perché i blocchi
contrapposti non potevano accettare le intese che avrebbero portato ad
un governo con il Pci di Berlinguer. Cossiga lasciò cadere le indicazioni
della moglie di Moro ma soprattutto lasciò fare. L’immagine evocata ieri
da Deaglio dell’uomo “con lo sguardo perso“ nel volto che si sarebbe
presto “riempito di macchie bianche”, le dimissioni e i disturbi psichici
da cui fu sconvolto negli anni successivi sono compatibili con questa
ipotesi. Veri erano infatti quei disturbi (su questo dissento da Deaglio)
anche se lui è stato capace in seguito di utilizzarli: nel tentativo non
riuscito di ridarsi un’immagine e di rimettersi in pace con se stesso.

Ministrodegli Interni durante il sequestroMoro,Cossiga sembrasuccu-
be di una intelligence collegata alla P2. Molti anni dopo, da Presidente
della Repubblica, otterrà, farneticando, l’allontanamento dalla RAI di
EnnioRemondino, il giornalistadel Tg1 cheaveva rivelato i rapporti fra
la P2 e la Cia. Che tipo di pazzia era la sua?

ROSSELLA BONECHI

Diritto allo studio? Vale
anche per gli adulti

Cara Unità,

immagino ti siano arrivate altre

e-mail che parlano della chiusura

dei Centri Territoriali Permanenti

cheoffronocorsiepercorsi forma-

tivi per i cittadini adulti. Permolti è

un’occasione unica per rimediare

a quell’analfabetismo di ritorno

checolpisce buonapartedegli ita-

liani.

Vorrei porre in evidenza che il de-

grado e la smobilitazione che sta

colpendo il nostro sistema scolasti-

co, riguarda anche chi ad una non

piùverdeetà trovaancora l’energia,

la curiosità, la passione di

“combattere la sonnolenza” serale

percercarediaprire lamente,glioc-

chi e in ultimaanalisi anche il cuore.

Lo so che i più colpiti sono i nostri

ragazzi,che lorosonoil futurosucui

si dovrebbe puntare per unmondo

migliore e che noi oramai la nostra

strada l’abbiamo già fatta, ma pen-

siamo che il diritto allo studio sia di

tutti, comunque e sempre, e lottare

peruna scuola pubblica che insegni

amantenerevigile il sensocriticoeil

sensociviledellostareassiemedeb-

ba essere un’azione a 360 gradi.

Avreiancoramoltodadireeraccon-

tare, ma spero che con queste po-

che righe di aver saputo trasmette-

re il rammarico e la delusione che

noi “ex” proviamo. Posso assicura-

re,però,chenondemorderemo:sia-

mo convinti del nostro diritto.

LINO

I chiodi e le opinioni

Bellol’editorialediDeaglio,bravitut-

ti; anche se io hounpo’ rinunciato a

lottare,vistocheèquasi impossibile

far capire a chi non vuol capire. Co-

memisembradicesseDumas figlio:

«Nondiscuteremaipoichénoncon-

vinceresti nessuno. Le opinioni so-

nocome i chiodi: più ci si picchia so-

pra, più entrano in profondita». Ag-

giungerei: e ti impedisconodi ragio-

nare.

ELIA

Il vero Cossiga

Come sempre, anche alla morte di

Cossiga c’è stato un coro unanime

ed ipocrita di consenso e lodi varie.

Io però, pur rispettando la persona,

non riesco a dimenticare il discorso

in cui suggeriva metodi anche vio-

lentipercontenereildissenso.Cossi-

ga era anche questo.

GINA SAMBATARO

Ricordate Pisacane

Il 28 e 29agosto, comeogni anno, a

Sapri ci sarà la rievocazione storica

dello sbarco di Carlo Pisacane e dei

“300giovani e forti”. ComeGaribal-

di, essi cercarono di sensibilizzare il

popolo prospettandogli l’idea di

un’Italiaunitae libera.L’impresaera

ardua e i giovanissimi eroi pagaro-

no con la vita. Anche il loro sacrifi-

cioperòcontribuìaformareunage-

nerazionenuovapiùconsapevolee

mipiacerebbevenissericordatosul-

le pagine delmio giornale. Grazie.

CARMEN

E le Olimpiadi giovanili?

In questi giorni si stanno disputan-

do le olimpiadi giovanili a singapo-

re. Obiettivo di questo evento è an-

che la fratellanza tra i popoli (sono

previste anche squadre composte

da atleti di varie nazionalità). Né tv

négiornalineparlano,mentreriem-

pionopaginedi calcioneppuregio-

cato. Mi piacerebbe che lamia Uni-

tà uscisse dal coro.

NICOLA

In piazza ci andiamo noi

Carodirettore,dobbiamorisponde-

re a Berlusconi e Bossi che qualora

berlusconi si candidassealQuirina-

le, alla piazza ricorreremo noi con

unamobilitazione di contrasto alla

elezionedelplurindacatouomopo-

litico. In italia senon si affronta con

energia leambizionidiquest’uomo

che ha inquinato la politica e le co-

scienze, la democrazia è in perico-

lo.

ERRATA

Il nome giusto

L’autoredellatavolasatiricapubbli-

cata domenica scorsa a pagina 18

era «Lo Scorpione» e non France-

scoSchietromacomeerroneamen-

te indicato, autore invece della ta-

volapubblicata lasettimanaprima.

Ce ne scusiamo con gli interessati.
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